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INDICAZIONI TECNICHE PER LA PROGETTAZIONE STRUTTURALE DELLE
PARETI O SETTI IN C.A. DI EDIFICI REALIZZATI CON IL SISTEMA “CLIMABLOCK”

(NTC 2018, Circolare 21/01/2019 n. 7 C.S.LL.PP., Eurocodice 2 Parte 1- 1 ed Eurocodice 8 Parte 1)

Documento realizzato a cura dell’ Ufficio Tecnico della Pontarolo Engineering Spa 

    
   COMPORTAMENTO STRUTTURALE

Le costruzioni realizzate con i casseri a rimanere in EPS “Climablock” possono essere definite come strutture a pareti 
portanti in c.a. (§ 7.4.3.1 delle NTC 2018), con comportamento strutturale scatolare.
La progettazione delle armature nelle strutture realizzate con “Climablock”, può essere effettuata considerando un 
comportamento strutturale non dissipativo (§ 7.2.2 delle NTC 2018).
Le strutture progettate come non dissipative sono dimensionate per rimanere in campo elastico se sollecitate dalle azioni 
provenienti dal sisma di progetto: pertanto tali tipologie di strutture sfruttano le capacità di resistenza, senza produrre 
plasticizzazioni localizzate causate dalla dissipazione di energia.

    FATTORE DI COMPORTAMENTO

Per le strutture a comportamento strutturale non dissipativo si adotta un fattore di comportamento q    , ridotto rispetto al 
valore minimo relativo alla CD”B” riportato in Tab. 7.3.II secondo l’espressione (§ 7.3.1 delle NTC 2018):

1 ≤ q      = 2/3 q           ≤ 1,5         [7.3.2,; NTC 2018]

Le strutture aventi pareti portanti in C.A. realizzate con casseri a rimanere in EPS “Climablock” possono quindi essere 
progettate con fattore di comportamento massimo q=1,5 (cioè con riduzione fino al 50% delle azioni sismiche rispetto allo 
spettro elastico valutato allo SLV) senza i dettagli costruttivi previsti per la progettazione in duttilità.

    DETTAGLI COSTRUTTIVI E LIMITAZIONI DI ARMATURA
 
Nel caso di comportamento strutturale non dissipativo, la capacità delle membrature deve essere valutata in accordo 
con le regole di cui al § 4.1 delle NTC 2018, senza nessun requisito aggiuntivo (§7.4.1 delle NTC 2018).
Pertanto, in tal caso, alle strutture progettate con pareti o setti in c.a. realizzati con il sistema “Climablock” non si applicano 
i dettagli costruttivi e le regole di progettazione del capitolo 7 (§ 7.4.6 delle NTC 2018 e § C7.4 della Circolare 21/01/2019 n. 
7 C.S.LL.PP.).
Quindi, anche per le limitazioni sulle armature delle pareti in C.A. realizzate con il Sistema Climablock di strutture a 
comportamento non dissipativo, si deve fare riferimento a quanto riportato nel § 4.1 delle NTC 2018 e della relativa 
Circolare esplicativa secondo cui l’unica limitazione per le pareti in c.a. riguarda la quantità media in peso di acciaio per 
metro cubo di calcestruzzo che non deve essere inferiore a 0,3 kN (§ 4.1.11 NTC 2018).
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Per completezza si riporta un breve cenno sulle principali limitazioni imposte dalle NTC 2018 nel caso di strutture 
a comportamento dissipativo per le parti delle pareti situate al di fuori delle zone dissipative: le armature verticali e 
orizzontali dovranno avere un rapporto geometrico r riferito, rispettivamente, all’area della sezione orizzontale e verticale 
almeno pari allo 0,2 %; le armature orizzontali e verticali devono avere diametro non superiore ad 1/10 dello spessore 
della parete, devono essere disposte su entrambe le facce della parete, ad un passo non superiore a 30 cm, devono 
essere collegate con legature, in ragione di almeno 9 legature ogni metro quadrato. In tal caso, per tutti i dettagli e le 
prescrizioni, si rimanda al § 7.4.6.2.4 delle NTC 2018.

In tutti i casi le armature di progetto dovranno soddisfare le verifiche previste dalle norme. 

    VERIFICHE DI STABILITA’ E LIMITAZIONI SULLO SPESSORE

La snellezza è calcolata come rapporto tra la lunghezza di libera inflessione l   ed il raggio d’inerzia, i, della sezione di 
calcestruzzo non fessurato:

λ=l   /i           [4.1.42;NTC 2018]

dove in particolare l    va definita in base ai vincoli di estremità ed all’interazione con eventuali elementi contigui.
Per le pareti il calcolo di l   deve tenere conto delle condizioni di vincolo sui quattro lati e del rapporto tra le dimensioni 
principali nel piano (§ 4.1.2.3.9.2 delle NTC 2018).
Mentre nel caso di strutture a comportamento non dissipativo non si hanno ulteriori limitazioni sullo spessore, per 
completezza si fa presente che nel caso di strutture a comportamento dissipativo lo spessore delle pareti deve essere 
non inferiore al massimo tra 15 cm e 1/20 dell’altezza libera di interpiano (§ 7.4.6.1.4 delle NTC 2018).

    VERIFICHE DI RESISTENZA 

Per il progetto e la verifica delle pareti realizzate con il sistema “Climablock” si dovrà quindi far riferimento a quanto 
riportato per le pareti in c.a. nelle NTC 2018 e relativa Circolare esplicativa: nel § 4.1 per le strutture con comportamento 
non dissipativo e nel capitolo 7 (dal § 7.0 al § 7.4 compresi) per le strutture con comportamento dissipativo.

    NOTE AGGIUNTIVE

Le strutture a pareti realizzate con casseri a rimanere in EPS “Climablock” possono essere costituite contestualmente 
anche da pilastri, che a seconda dei casi potranno essere dichiarati primari o secondari (§ 7.2.3 NTC 2018).
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- armatura verticale con area compresa tra 0,002 e 0,04 dell’area della sezione di calcestruzzo Ac;

- armatura verticale minima (cioè lo 0,002 Ac) disposta per metà su ciascuna faccia;

- distanza tra due barre verticali non maggiore del minore tra 3 volte lo spessore del muro e 400 mm;

- armatura orizzontale non minore del maggiore tra il 25% dell’armatura verticale e lo 0,001 di Ac;

- armatura orizzontale posta parallelamente alle superfici del muro in corrispondenza di ciascuna faccia;

- distanza tra due barre orizzontali adiacenti non maggiore di 400 mm;

- collegare le armature sulle due facce disponendo almeno 4 legature ogni metro quadrato di area del muro.

Per quanto non espressamente specificato nelle NTC 2018, ci si può riferire all’Eurocodice 2 e alla relativa Appendice 
Nazionale (§ 1.1 delle NTC 2018) secondo cui le principali raccomandazioni e limitazioni sono le seguenti (per tutti i 
dettagli si veda il § 9.6 dell’Eurocodice 2 Parte 1-1):
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0
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ANGOLI A 45° DELLE PARETI NODO FONDAZIONI - PARETI

PARTICOLARI D’ESEMPIO DI ALCUNI NODI PER PARETI 
DI STRUTTURE A COMPORTAMENTO NON DISSIPATIVO

ANGOLI A 90° DELLE PARETI - CON FERRI D’ANGOLO A L ANGOLI A 90° DELLE PARETI - CON FORCHETTE D’ANGOLO
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    PARTICOLARI COSTRUTTIVI

Nel seguito si riportano solo alcuni esempi dei particolari relativi alle armature delle pareti in c.a. realizzate con i casseri 
a rimanere in EPS “Climablock” per strutture a comportamento non dissipativo. Le armature proposte fanno riferimento 
all’armatura minima richiesta dalle NTC 2018 nel § 4.1 e nel § 9.6 dell’Eurocodice 2 Parte 1-1. Tali armature rappresentano 
solo un’indicazione e dovranno pertanto essere sempre valutate ed eventualmente modificate e integrate dal progettista 
delle strutture.

associata

ICMQ
NORMA UNI EN ISO 9001

CERTIFICAZIONE
SISTEMA QUALITÀ

CERTIFICATO N. 06021



NODO FONDAZIONI - PARETI CON LEGATURE NODO FONDAZIONI - PARETI CON STAFFE
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Nei casi in cui, per necessità strutturale o per scelta progettuale, si richieda la disposizione dell’armatura orizzontale su 
entrambe le facce con passo inferiore ai 40 cm, si potranno agevolmente disporre tali armature con passo di 20 cm in
corrispondenza degli appositi alloggi portaferro presenti sui distanziali in plastica rigenerata dei casseri e disponendo 
quindi le classiche legature a C previste dal progetto. In alternativa si possono utilizzare 2+2 barre orizzontali tenute 
insieme da staffe f6/125 cm (equivalenti alle 4 legature ogni metro quadrato) o f6/55 cm (equivalenti alle 9 legature 
ogni metro quadrato) da appoggiare sui distanziali in plastica rigenerata ad ogni corso dei casseri Climablock.
Si precisa che nel secondo metodo le “gabbiette” che ne conseguono non sono da considerarsi come dei cordoli ai fini 
statici ma rappresentano solo una diversa metodologia di posa in opera delle armature. Nelle immagini seguenti si 
riportano due particolari tipo nei quali si può vedere la disposizione delle armature orizzontali ogni 20 cm con barre 
sciolte o “gabbiette”:

Per ulteriori informazioni e dettagli anche in formato dwg si invita a visitare il sito 
internet o a contattare l’Ufficio Tecnico della Pontarolo Engineering S.p.A..
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